
PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO: NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLA L.R. 31/2014 
VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE  
INDIRIZZI STRATEGICI - PARTE SECONDA  COMUNE DI OLIVETO LARIO (LC) 

Studio arch. Marielena Sgroi  0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO: NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLA L.R. 31/2014 
VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE  
INDIRIZZI STRATEGICI - PARTE SECONDA  COMUNE DI OLIVETO LARIO (LC) 

Studio arch. Marielena Sgroi  1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: alcune immagini fotografiche e testi sono state tratte da libri, siti internet o progetti dedicati 
alla tematica trattata 



PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO: NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLA L.R. 31/2014 
VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE  
INDIRIZZI STRATEGICI - PARTE SECONDA  COMUNE DI OLIVETO LARIO (LC) 

Studio arch. Marielena Sgroi  2 

9 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE – STORICO ARCHITETTONICO  
- AMBIENTALE - ECONOMICO 

 

9.1 - PREMESSA  

Bibliografia 
Siti Internet consultati https://www.comune.olivetolario.lc.it - https://it.wikipedia.org/wiki/Oliveto_Lario 

 

Il Comune di Oliveto Lario  è nato nel 1927 dall'unione di tre località distinte (e che un tempo 

costituivano dei comuni autonomi): Onno, Vassena, Limonta , che tutt'oggi sono le tre frazioni 

principali del comune. Il territorio comunale comprende anche le aree montane sopra le tre 

frazioni principali, rispettivamente: San Giorgio, Alpetto e Limontasca . 

Il centro della frazione di Onno  si trova ai piedi di un alto dirupo chiamato Sasso di Onno. Un 

tempo faceva parte della pieve della Vallassina ed il suo nucleo storico era situato più a sud, 

nei pressi della chiesetta di Sant'Anna, ancora esistente, fino al 1896, quando un'alluvione lo 

distrusse. 

La frazione più settentrionale, Limonta , è di origini più antiche: nell'anno 835 l'imperatore 

Lotario I donò quel territorio agli abati della basilica di Sant'Ambrogio a Milano, i quali 

successivamente ottennero in dono anche la contigua Civenna (decreto di Carlo il Grosso datato 

880) e Campione d'Italia (sul Lago di Lugano). Pur tra alterne vicende, questo feudo costituì per 

otto secoli un'isola giurisdizionale circondata dal territorio dello Stato di Milano, cioè una specie 

di microstato semi-indipendente, la cui fine avvenne il 10 settembre 1797 nell'epoca 

napoleonica, con l'annessione del territorio alla Repubblica Cisalpina. 

La frazione centrale, Vassena , dove si trova il municipio, pare fosse una terra pressoché 

disabitata finché, verso l'anno Mille, venne fondata da alcuni contadini e pescatori, provenienti 

da Mandello del Lario, affacciata sulla riva opposta del lago; essi in precedenza già si recavano 

a Vassena per coltivare i loro terreni, attraversando i pochi chilometri di lago, con le tipiche 

barche a remi poi denominate Lucie. Di conseguenza Vassena fu per secoli una dipendenza 

degli abitanti di Mandello, prima di diventare un comune indipendente, poi confluito in quello di 

Oliveto Lario. 

 

9.2 - ORIGINE DELLE TRE FRAZIONI 

Onno deve la sua importanza, almeno dal medioevo, al fatto di essere punto di attraversamento 

del lago (Onno – Mandello) grazie all’attività dei barcaioli, fungendo da “porto” della Vallassina 

(cui era collegata attraverso la vecchia strada per San Giorgio). 

Vassena nasce invece come colonia di Mandello, prima probabilmente solo per le coltivazioni, 

poi con una popolazione stabile e infine (1498) con l’ottenimento dell’indipendenza. 
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Limonta deve la sua importanza al fatto di essere stata per quasi mille anni Feudo della basilica 

di Sant’Ambrogio a Milano, formando una giurisdizione ecclesiastica autonoma (non soggetta 

ad altre autorità esterne) di cui facevano parte anche Civenna e Campione d’Italia. 

Solo con la creazione della strada SP583 Lariana negli anni ’10 del ‘900 le tre frazioni vengono 

unite e iniziano ad avere una storia comune, che sfocia nel 1927 con la creazione del Comune 

di Oliveto Lario (fascismo come epoca di moltissime fusioni di piccoli Comuni). 

 

9.3 - DESCRIZIONE 

Il Comune di Oliveto Lario , costituito nel 1927 dall’unione degli abitati di Onno, Vassena e 

Limonta (a cui si aggiungono i territori montani di S. Giorgio, Crezzo, Alpetto, Guello e 

Limontasca), ha una vasta superficie (kmq. 16,08) che si estende per 8 km lungo le rive del 

lago, confinando a monte con i Comuni di Valbrona, Lasnigo, Barni, Magreglio, Civenna e 

Bellagio. I residenti sono 1148 (2025), anche se durante la stagione estiva, grazie all’amenità 

dei luoghi e al clima particolarmente mite, il flusso turistico è notevole e la popolazione cresce. 

Il Comune riflette nel nome, oltre alla posizione geografica, anche la presenza della nota pianta 

mediterranea, portata su queste sponde in epoca remota e citata già in età tardo-romana 

(Claudiano e Cassiodoro), nonché in due diplomi dell’835 redatti per ordine dell’imperatore 

longobardo Lotario. Nel primo donava al Monastero di S. Ambrogio di Milano la corte di Limonta, 

con alcuni oliveti per garantire ai monaci l’olio per illuminare la sepoltura del cognato Ugo, nella 

basilica milanese. 

Nel secondo ricordava che il frutto degli oliveta presenti a Limonta doveva essere raccolto, 

premuto e portato alla corte regale di Pavia. 

La raccolta delle olive, che occupa buona parte del mese di dicembre, viene fatta 

completamente a mano, cogliendo i frutti e lasciandoli ricadere negli appositi teloni (cuert) stesi 

precedentemente a terra. La produzione, stimata attorno ai 200 quintali, ha una resa del 15–

20% di olio extravergine con un tasso di acidità molto basso, che lo rende particolarmente 

pregiato. Oltre alla qualità intrinseca del frutto (proveniente da ulivi locali, a cui negli ultimi 

vent’anni sono state aggiunte piante dalla Toscana, tipo “frantoio”), l’altro pregio è costituito dal 

trattamento di “monda” effettuato a mano sul raccolto che, giungendo così al frantoio privo di 

foglie, rametti e terriccio, non subisce lavature aggressive e garantisce un prodotto di 

elevatissima qualità. 

Tutti questi elementi, propri non solo del nostro Comune, ma anche di buona parte di quelli che 

si affacciano sulle sponde del Lario, hanno fatto sì che, nell’ottobre del 1997, a Bruxelles, 

venisse approvata la Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) dell’olio dei “Laghi Lombardi 

– Lariano”, che attesta in ambito internazionale l’elevata qualità del nostro prodotto e potrebbe 

aprire nuovi sbocchi commerciali.  
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Questa produzione, che soddisfa esclusivamente il consumo familiare, non può essere 

considerata fonte di reddito.  Fra le attività economiche storiche del territorio va ricordato, ad 

Onno, uno stabilimento per la torcitura della seta. 

 

9.4- NOTIZIE STORICO–ARTISTICHE 

Per tracciare la storia del Comune è inevitabile rifarsi a quella delle singole frazioni che lo 

compongono. Le più antiche testimonianze di insediamenti in questa zona risalgono all’epoca 

romana: ritrovamenti di tombe a cremazione (metà del I sec. – II sec. d.C.) ad Onno, in località 

Molino appena fuori dall’abitato lungo la strada che porta a Valbrona, contenenti tra l’altro 

ciotole, fibule e un unguentario. Da ricordare anche un masso-avello in località Guello di 

Limonta, di datazione imprecisabile, forse di età tardo-romana o medievale. 

L’abitato di Onno  originariamente era situato lungo la piana che costeggia la riva del lago, nei 

pressi della piccola chiesa di S. Anna. In seguito, però, allo straripamento di un laghetto posto 

sulla sommità della montagna alle spalle dell’abitato (nel Comune di Barni), venne ricostruito 

più a nord, ai piedi di uno sperone roccioso che successivamente prese il nome di “Sasso di 

Onno”. La chiesina, probabilmente di origine medievale (X–XI sec.), era in origine intitolata a S. 

Fedele (il corpo del martire fu ritrovato proprio nel 964 a Samolaco dal vescovo di Como, che lo 

trasferì in città nella chiesa di S. Eufemia, diffondendone il culto). Nel 1651 compare per la prima 

volta l’attuale intitolazione, forse da collegare alla sistemazione della pala sul nuovo altare 

raffigurante la nascita di Maria, stilisticamente riferibile a quegli anni. 

Alla prima metà del XVII secolo risalgono anche le sostanziali modifiche al complesso edilizio, 

costituito dall’edificio di culto e da un convento di monache agostiniane (trasferite attorno al 

1570 da S. Carlo Borromeo nel monastero del Cantello presso Cremeno), che condussero la 

chiesa alle forme attuali. Si cambiò l’orientamento della chiesa, che aveva l’abside a est (verso 

il lago), costruendo il portale timpanato in granito; la si prolungò verso il monastero, demolendo 

l’antica facciata e annullando così lo spazio aperto esistente tra i due edifici. 

Dell’epoca precedente, grazie a un restauro operato negli anni ’30, rimangono alcuni affreschi: 

una Trinità (XIV–XV secolo), tre figure di santi identificati come Antonio abate, Stefano e 

Bernardino da Siena (attribuiti a Cristoforo da Seregno, 1450–55) e tracce di una decorazione 

floreale con firma dell’autore: La (n) Frachus de Leuho pinxit, frescante attivo nella prima metà 

del XV secolo. 

La parrocchiale è dedicata a S. Pietro da Verona Martire e venne consacrata nel XV secolo. A 

quel tempo era una struttura semplice, senza sacrestia, con un solo altare e senza campanile. 

Le si affiancò successivamente il cimitero, di cui non resta più traccia. Nei secoli seguenti subì 

diverse modifiche: la sistemazione dell’altare laterale dedicato alla Madonna (XVII sec.), 

ingentilito ora da una tela di gusto magattesco, e un’ampia ristrutturazione muraria dovuta a un 

crollo (XVIII sec.).  
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L’aspetto attuale è quello di una struttura tardo-barocca, caratterizzata da stucchi, con l’altare 

principale marmoreo proveniente dalla chiesa di S. Fedele a Milano. Nell’abside, affrescata da 

Di Prata (1990), autore anche delle vetrate a grisaille, si conserva un affresco strappato 

raffigurante la Crocifissione con la Vergine e S. Giovanni, attribuibile a Cristoforo da Seregno. 

Da segnalare, inoltre, l’organo ottocentesco di Giuseppe Alchisio. 

Poco distante dalla chiesa, in piazza Roma, sorge un antico edificio, già casa parrocchiale, da 

cui proviene la Crocifissione collocata in S. Pietro. Sulla facciata si scorgono i resti di un affresco 

raffigurante la Madonna della Misericordia che avvolge col proprio manto i membri della 

confraternita locale. A lato un’iscrizione riporta la data 1452, che, insieme ad affinità stilistiche, 

permette di attribuirlo allo stesso maestro. 

I primi insediamenti a Vassena , ad opera di alcuni mandellesi che, attraversato il lago per 

coltivare questi territori, vi si stabilirono, risalgono al X–XI secolo. Proprio per questa 

dipendenza, che rimase tale fino al 1498 (anno in cui i Vassenesi, dietro il pagamento di una 

somma in terzioli due volte l’anno, si riscattarono da Mandello), la parrocchia appartenne a lungo 

alla diocesi di Como, con rito romano. 

La chiesa parrocchiale, dedicata ai SS. Nazaro e Celso, prospiciente il lago, è una piccola 

struttura a navata unica con decorazioni moderne (1931) ad opera del Beghè. La struttura 

originaria era medievale (viene ricordato un affresco in facciata del 1500, oggi scomparso). Il 

portale è datato 1678.  L’ultimo intervento sull’edificio, che rappresenta un rilevante 

ampliamento, risale al 1865. La consacrazione avvenne nel 1756, anche se risulta che fosse 

già stata eretta a parrocchia autonoma nel 1712, non più dipendente dal sacerdote di Mandello 

ma con proprio parroco (don Vincenzo Cossio) designato dal Vescovo. 

Nella parte alta del paese, nei pressi del cimitero, vi è una piccola chiesuola dedicata alla 

Madonna del Carmine, con facciata semplice e all’interno un’acquasantiera scolpita del 1624. 

La documentazione storica più antica risale a Limonta , con il già citato diploma dell’imperatore 

Lotario (835), in cui questa terra, già corte regia, veniva concessa in feudo alla basilica di S. 

Ambrogio di Milano, rimanendo sotto la sua tutela fino all’avvento della dominazione francese 

in Italia (1797). 

Tuttora è inclusa, insieme alla parrocchia di Onno, nella diocesi di Milano. Il paese è posizionato 

a mezza costa attorno alla patronale dei SS. Ambrogio e Bernardo, di origine altomedievale ma 

ricostruita nel 1673 per volere dell’abate Giuseppe Rainoldi. Il portico, coevo, introduce in 

un’aula unica caratterizzata da elementi settecenteschi. Il presbiterio è uno splendido esempio 

di barocchetto, sia per le parti marmoree (altare e balaustra) sia per gli stucchi e i dipinti. 
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In esso è conservato anche un polittico lombardo del ’400 raffigurante la Crocifissione, i santi 

titolari, S. Ambrogio, S. Gregorio e i quattro Evangelisti. Sulla parete destra spicca una “Sacra 

Conversazione” di scuola veneta del ’500. In essa si apre la cappella di S. Antonio con 

caratteristiche simili al presbiterio, commissionata dal prevosto Giuseppe Gazzinelli prima del 

rinnovamento tardo-seicentesco. 

Di fronte è l’antica chiesa di S. Rocco, poi ampliata ed utilizzata come palazzo municipale, con 

lapide commemorativa di Tommaso Grossi, che ricordò Limonta nel suo romanzo storico Marco 

Visconti. 

Lungo la statale che costeggia il lago si incontra la chiesa di S. Dionigi, di antica fondazione ma 

ampiamente rimaneggiata nel Settecento, con all’interno una moderna decorazione in cotto di 

Atchugarry (1993). Poco oltre, verso Bellagio, si trova il Santuario della Madonna del Moletto, 

edificato a picco sul lago in posizione particolarmente suggestiva. Sorto per volere del monaco 

cistercense e parroco della comunità Roberto Rusca, è costituito da due cappelle sovrapposte: 

l’inferiore risalente al 1606, la superiore al 1624. Quest’ultima presenta, oltre all’altare del XVIII 

secolo, un importante ciclo di affreschi con scene della vita di Maria e di Gesù, opera del 

comasco Giovanni Paolo Recchi, datati 1640. 

 

9.5 – LE MAPPE DEL CATASTO TERESIANO 

 

Si riportano di seguito i quadri d’insieme delle mappe del Catasto Teresiano risalenti al 1700 

delle tre sezioni censuarie di Onno, Vassena e Limonta poiché rappresentano ancora oggi, 

nell’attualità, un riferimento per la rappresentazione e qualificazione degli ambienti naturali e 

montani, dei terrazzamenti e delle coltivazioni storico- culturali, nonché dell’abitato storico dei 

singoli nuclei e delle località montane. 

 

La ricostruzione del quadro storico - paesaggistico del territorio rappresenta un punto di 

riferimento, unitamente alle indicazioni fornite dai piani sovraordinati per la redazione del 

progetto del nuovo P.G.T.. 
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QUADRO D’INSIEME MAPPE CATASTO TERESIANO 1700 - ONNO 
 
 
 

 
 
QUADRO D’INSIEME MAPPE CATASTO TERESIANO 1700- VASSENA 
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QUADRO D’INSIEME MAPPE CATASTO TERESIANO 1700- LIMONTA 
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10 -  LO STATO DI ATTUAZIONE DELLO STRUMENTO URBANI STICO VIGENTE  

 
E’ stato predisposto apposito elaborato di sintesi grafico nel quale viene riportato lo stato di 

attuazione del Piano del Governo del Territorio, avendo come riferimento: gli ambiti di 

trasformazione, gli ambiti di riqualificazione urbana e gli ambiti dei “campeggi” previsti dallo 

strumento urbanistico vigente. 
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LIMONTA 
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ONNO 
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VASSENA 
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11 -  ANALISI DEMOGRAFICA DEL TREND DI CRESCITA DEL LA POPOLAZIONE 
 (Riferita agli ultimi 20 anni) 

 
La popolazione a Oliveto Lario negli ultimi venti anni ha avuto una crescita di 95 abitanti, 
passando da 1059 abitanti nell’anno 2005 a 1154 abitanti nell’anno 2024, con una crescita 
media di circa 5 abitanti l’anno.  – (dati Uffici Comunali) 

  

ANNO POPOLAZIONE RESIDENTE VARIAZIONE RISPETTO ALL'ANNO 
PRECEDENTE 

2004 1008 / 

2005  1059 51 
2006  1093 34 
2007  1126 33 
2008  1169 43 
2009  1208 39 
2010  1195 -13 
2011  1202 7 
2012  1184 -18 
2013  1181 -3 
2014  1185 4 
2015  1215 30 
2016  1227 12 
2017  1218 -9 
2018  1206 -12 
2019  1223 17 
2020  1224 1 
2021  1202 -22 
2022  1198 -4 
2023  1171 -27 
2024 1154 -17 
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Ricostruzione dell’andamento delle famiglie residenti e del numero di componenti – (dati Uffici 
Comunali) 
 
 

 

  

A
N

N
O

 

n°
 a

bi
ta

nt
i 

n°
 fa

m
ig

lie
 n° componenti per nucleo famigliare Media componenti 

1 2 3 4 5 6  

2004 1108 504 229 123 89 51 10 2 2,20 

2005 1059 527 238 130 90 56 11 2 2,01 

2006 1093 546 246 140 89 58 10 3 2,00 

2007 1126 568 254 154 89 60 9 2 1,98 

2008 1169 594 273 153 96 60 10 2 1,97 

2009 1208 608 277 150 108 60 11 2 1,99 

2010 1195 601 274 149 104 61 11 2 1,99 

2011 1202 608 280 151 102 62 12 1 1,98 

2012 1184 599 267 165 92 65 9 1 1,98 

2013 1181 588 252 165 96 64 11 0 2,01 

2014 1185 591 256 162 99 63 10 1 2,01 

2015 1215 603 255 169 107 60 11 1 2,01 

2016 1227 611 254 181 105 60 10 1 2,01 

2017 1218 612 263 173 108 56 11 1 1,99 

2018 1206 611 271 167 102 61 9 1 1,97 

2019 1223 621 278 168 103 61 10 1 1,97 

2020 1224 627 285 170 103 57 10 2 1,95 

2021 1202 617 283 167 99 55 10 3 1,95 

2022 1198 617 280 168 107 51 9 2 1,94 

2023 1171 617 288 166 109 47 6 1 1,90 

2024 1154 608 280 171 106 44 6 1 1,90 

MEDIA 
20 anni 1182 623       1,97 
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Grafico dell’andamento del numero di famiglie negli ultimi 20 anni. – (dati Uffici Comunali) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico dell’andamento del numero di famiglie con un componente negli ultimi 20 anni. – (dati 
Uffici Comunali) 
 
 
 
  



PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO: NUOVO DOCUMENTO DI PIANO IN ADEGUAMENTO ALLA L.R. 31/2014 
VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE  
INDIRIZZI STRATEGICI - PARTE SECONDA  COMUNE DI OLIVETO LARIO (LC) 

Studio arch. Marielena Sgroi  16

12 – LA L.R. 31/2014 COME MODIFICATA DALLA L.R. 16/ 017: “NORME PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE ED  ALTRE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA URBANISTICO – EDILIZIA- LA LEGGE 18/19 LA R GENERAZIONE URBANA E 
TERRITORIALE  

       

LEGGE REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014 N. 31 “DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO 

DI SUOLO E LA RIQUALIFICAZIONE DEL SUOLO DEGRADATO” COSÌ COME MODIFICATA DALLA 

L.R. 16/2017 

 
La L.R. 31/2014 del 28.11.2014 approvata da Regione Lombardia introduce dei nuovi temi 
urbanistici quale la “rigenerazione urbana” ed incentiva il recupero del patrimonio edilizio 
esistente quale alternativa al consumo di nuovo suolo.  
La variante con integrazione del Piano Territoriale Regionale per adeguamento alla L.R. 
31/2014 per la riduzione di consumo di nuovo suolo, approvata con deliberazione di Consiglio 
Regionale n° 411 del 19.12.2018 e pubblicata sul BURL n°11 del 13.03.2019 e successivamente 
aggiornato al 2021, introduce le modalità di pianificazione per il contenimento del consumo di 
nuovo suolo e si pone l’obbiettivo di incentivare il riuso e la riqualificazione del suolo degradato. 
La legge introduce dei disposti normativi, immediatamente applicabili, affinché, nell’ambito delle 
varianti ai vigenti piani del governo del territorio, vengano poste in essere delle azioni volte al 
recupero del patrimonio edilizio esistente, in alternativa al consumo di nuovo suolo agricolo, per 
rispondere alle esigenze abitative della popolazione residente e della popolazione fluttuante. 
 

L.R. 31/2014 

Art.2. (Definizioni di consumo di suolo e rigeneraz ione urbana)  

1. In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso di adeguamento 
dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i comuni definiscono: 

a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-pastorali;  

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale 
per funzioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non 
ancora attuate; 

c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 
strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la 
realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il 
consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione 
che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie 
urbanizzata e urbanizzabile; 

d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima 
volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene 
contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio 
ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero; 

e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che 
includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 
12/2005, la riqualificazione dell'ambiente costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la 
realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli 
esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche finalizzate 
all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano.  
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La Legge Regionale n° 16 del 26.05.2017 “Modifiche all’art. 5 della L.R. 28.11.2014 n° 31 (Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato)” pubblicata sul BURL 
supplemento n° 22 del 30.05.2017, modifica l’art. 5 della L.R. 31/2014 e consente ai comuni nell’ambito 
del regime transitorio di “approvare varianti generali o parziali al Documento di Piano, assicurando il 
bilancio ecologico del suolo non superiore a zero. --- omissis--- La relazione del documento di piano, --- 
omissis---, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità 
tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo 
sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, 
paesaggistica ed agricola dei suoli interessati. --- omissis---“ 
 
LEGGE REGIONALE 26 NOVEMBRE 2019- N.18 MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E INCENTIVAZIONE 
PER LA RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE, NONCHÉ PER IL RECUPERO DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE. MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 11 
MARZO 2005, N. 12 (LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO) E AD ALTRE LEGGI REGIONALI. 
 

La L.R. 18/2019 introduce il tema della “rigenerazione territoriale” e pone in essere diverse 
azioni a diversi livelli volti ad incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente quale valida 
alternativa al consumo di nuovo suolo. 
Il nuovo piano del governo del territorio, declinerà al proprio interno i sopra indicati disposti 
normativi e regolamentari per la riqualificazione del tessuto urbano consolidato e degli ambiti 
dismessi attraverso l’individuazione degli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale. 
 
12.1 – LEGGE REGIONALE N° 18 DEL 26.11.2019 “MISURE DI SEM PLIFICAZIONE E 
INCENTIVAZIONE PER LA RIGENERAZIONE URBANA E TERRIT ORIALE, NONCHÉ PER IL 
RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE. MODIFIC HE ED INTEGRAZIONI ALLA 
LEGGE REGIONALE N° 12 DEL 11.03.2005 (LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO) ED 
ALTRE LEGGI REGIONALI.  LE DELIBERE ATTUATIVE  
 
Il Comune di Oliveto Lario con propria deliberazione di Consiglio Comunale n° 10 del 28.04.2021 
avente oggetto “L.R. 18/2019 MISURE DI SEMPLIFICAZIONE ED INCENTIVAZIONE PER LA 
RIGENERAZIONE URBANA E PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE DI CUI ALL'ART. 8 BIS DELLA L.R. 
12/2005.” ha deliberato in merito al tema della rigenerazione. 
 
Con medesima deliberazione venivano approvati quale parte integrante i seguenti elaborati : 
 

- ALLEGATO A  art. 43 la modulazione dei criteri per l’accesso alla riduzione del contributo di 
costruzione di cui alla DGR 5 agosto 2020 - n. XI/3509, così come indicata nell’allegato A - 
Tabella finalità/criterio per le riduzioni del contributo di costruzione previste dall’art. 43 
comma 2 quinquies (D.g.r. 5 agosto 2020 - n. XI/3509), la quale prevede per alcune finalità 
e criterio modifiche alle percentuali di riduzioni, secondo quanto riportato nell’allegata tabella 
A; 

- RELAZIONE Adempimenti Comunali (L.R. 18/2019 Varianti alla L.R. 12/2005 ) Proposte di 
intervento in attuazione degli articoli: art. 8 bis - art.40 bis - art.11 comma 5 - art. 43 comma 
2,a firma Dott. Arch. Ing. Giuseppe Travaglini con studio in Lierna via Roma n. 18. 

 
I predetti elaborati tecnici illustrativi rappresentano le strategie iniziali che l’Amministrazione 
Comunale intende promuovere, in sede della redazione del presente nuovo documento di piano, 
così come previsto dall’art. 8 comma 2 della  L.R. 12/2005,ai fini di “avviare processi di 
rigenerazione urbana e territoriale, prevedendo specifiche modalità di intervento e adeguate 
misure di incentivazione anche allo scopo di garantire lo sviluppo sociale ed economico 
sostenibile, la reintegrazione funzionale entro il sistema urbano e l'incremento delle prestazioni 
ambientali, ecologiche, paesaggistiche, energetiche, sismiche nonché l'implementazione 
dell'efficienza e della sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente”  
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13 - IL MONITORAGGIO E GLI INDIRIZZI STRATEGICI DEL  NUOVO PIANO DEL GOVERNO 
DEL TERRITORIO: DOCUMENTO DI PIANO- PIANO DEI SERVI ZI- PIANO DELLE 
REGOLE   

 
Nella definizione degli indirizzi strategici costituiscono essenziale elemento di riferimento lo stato 
di attuazione delle previsioni edificatorie della pianificazione vigente, l’andamento demografico 
della popolazione e tutti gli atti progettuali strategici già posti in essere dall’Amministrazione 
Comunale, nell’ambito dei procedimenti amministrativi di settore. 
 
La verifica dell’esecuzione delle finalità che si era prefissata la vigente strumentazione 
urbanistica risulta di fondamentale importanza al fine di poter rilevare le difficoltà che hanno 
determinato la non esecuzione di alcune previsioni e la conseguente introduzione delle 
modifiche necessarie, al fine di superare le criticità riscontrate per l’esecuzione degli interventi. 
 
La preliminare ricognizione delle indicazioni fornite dalla pianificazione sovraordinata e di settore 
oltre che l’inquadramento generale delle peculiarità che caratterizzano il territorio hanno 
contribuito alla definizione degli indirizzi strategici del nuovo piano del governo del territorio, le 
quali si trasformeranno nelle azioni che verranno poste in essere nella fase del progetto 
urbanistico. 
 
Si procede di seguito ad elencare gli indirizzi strategici rispetto alle singole aree tematiche. 
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AMBIENTE E RETE ECOLOGICA SOVRALOCALE  

OBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LA VALORIZZAZIONE D ELLE RISORSE NATURALI 

 
 

P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Il nuovo piano del governo del territorio porrà in essere le finalità di seguito meglio rappresentate che 
devono essere lette trasversalmente con le finalità espresse nel sistema delle aree agricole e nel sistema 
del paesaggio. 

 
1- Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali, nella porzione del territorio comunale con valore 

naturalistico e paesaggistico, sia con valenza interna al territorio comunale, sia come collegamento 
con gli ambienti naturali appartenenti ai territori dei comuni contermini. 
L’obbiettivo proposto si pone la finalità di definire dei collegamenti tra il tessuto urbano consolidato e 
gli ambienti naturali appartenenti agli ambiti di valore ambientale appartenenti al contermine comune 
di Bellagio e dei comuni di Magreglio, Barni e Valbrona. 
La rappresentazione della sentieristica negli elaborati di piano, rispetto agli interventi già eseguiti e/o 
in progetto ed eventuali nuovi collegamenti da realizzare si pone la finalità di incentivare una fruizione 
sostenibile degli ambiti appartenenti alla rete ecologica sovralocale anche attraverso i collegamenti 
della sentieristica con le strade panoramiche individuate dal PTR n° 40: Strada Panoramica – SS583 
Lariana - da Como a Bellagio, da Bellagio a Malgrate; n° 44: Strada Panoramica – SP41 - strada della 
Vallassina dalla Madonna del Ghisallo a Bellagio; n° 46: Strada Panoramica – SP46 - strada della 
Valbrona da Valbrona a Onno, nonché del tracciato guida paesaggistico n°36:  Linee dei servizi di 
navigazione dei laghi lombardi. 

 
2. Riqualificazione ed integrazione della mobilità dolce urbana: pedonali e ciclopedonali e le percorrenze 

appartenenti agli ambiti naturali montani per la definizione di nuovi collegamenti anche attraverso i 
comuni contermini al fine di una promozione turistico ricettiva del territorio comunale con connessioni 
tra gli ambienti montani ed il Lago di Como. 

 
3. Salvaguardia e promozione degli ambiti boscati così come individuai dal Piano di Indirizzo Forestale 

(PIF) e dagli ambiti agricoli interposti, i quali rappresentano un importante elemento nella percezione 
del paesaggio anche in considerazione del fatto che gli ambiti territoriali nel Quadro Strutturale 3- 
Sistema rurale paesistico- ambientale del P.T.C. della Provincia di Lecco vengono classificati come 
ambiti a prevalente valenza paesistica  ed in particolare C1- Ambiti paesaggistici di interesse sovra-
provinciale e C2- Ambiti Paesaggistici di interesse provinciale, nonché il territorio sopra gli 800 metri 
qualificato quale ambito ad elevata naturalità dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTR). 

 
4. Tutela, valorizzazione dei corsi d’acqua presenti nel territorio comunale e che dalla montagna si 

immettono nel Lago di Como, n° 212 – Torrente Rugona, n° 213 – Valle di Voglia, n° 211 - Valle di 
Varcio, n° 210 - Valle del Ponte, n° 209 - Valle Ferrera, n° 208 - Valle Cerina, n° 207 - Torrente 
Sorgente Turo  

 
5. Delimitazione dei contesti, in relazione alla qualificazione delle aree boscate ed agricole di valore 

ambientale e paesaggistico, appartenenti alla rete ecologica regionale (per la quasi totalità il territorio 
comunale è inserito in Rete Ecologica Regionale Elementi di Primo e Secondo livello ad eccezione 
degli ambiti urbanizzati, mentre l’ambito del lago ricade in Elementi di Primo Livello) e provinciale 
(Ambiti di primo livello della PEO (core areas) ed i corridoi fluviali di secondo livello da riqualificare 
corrispondenti ai corsi d’acqua, in corrispondenza degli abitati delle frazioni, che dalla montagna si 
immettono nel Lago di Como – ramo di Lecco. 

 
6. Redazione di un progetto urbanistico integrato da un progetto di rete ecologica comunale, al fine di 

migliorare le interconnessioni tra gli habitat e le aree sottoposte a tutela, le aree di valore paesistico 
sovralocale e le area di appoggio della rete, attraverso la definizione di corridoi ecologici e la 
valorizzazione degli ambiti boscati lungo gli argini dei corsi d’acqua. 
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7. Recupero e valorizzazione dei terrazzamenti, utilizzati nei tempi antichi per la coltivazione della vite e 
degli ulivi, in aderenza con le finalità promosse per la valorizzazione del paesaggio del Sistema dei 
Laghi del Piano Territoriale Regionale. 

 
8. Promozione di una politica di sostenibilità energetica attraverso l’introduzione di disposti normativi volti 

a interventi per il risparmio energetico e per la riduzione di emissioni di inquinanti. 
 

 
 
AREE AGRICOLE 
 
OBIETTIVO GENERALE: 
MANTENERE LE REALTA’ AGRICOLE LOCALI  
 
 
P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Il territorio comunale non ha una valenza agricola poiché non vengono indicati anche nel quadro 
strutturale 3- sistema rurale e paesistico ambientale degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 
strategico, bensì oltre i nuclei abitati, verso il versante montano le aree vengono classificate come C1- 
Ambiti paesaggistici di interesse sovra-provinciale e C2- Ambiti Paesaggistici di interesse provinciale. 
Lo stato dei luoghi rileva la presenza di un azienda agricola con coltivazione di mirtilli, apicutura con 
produzione di miele, ulivi ed ortaggi e giardiniere, un agriturismo in località Crezzo, mentre le coltivazioni 
ad ulivo sono per uso personale. 
 
Il nuovo piano del governo del territorio porrà in essere le finalità di seguito meglio rappresentate che 
devono essere lette trasversalmente con le finalità espresse nel sistema paesaggistico e nel sistema 
urbanistico 
 
1. Promozione e riconoscimento del ruolo multifunzionale alle aree e delle attività agricole, individuando, 

nell’ambito della costruzione del quadro conoscitivo, gli ambiti da preservare poiché luoghi con elevata 
sensibilità paesaggistica. 
 

2. Analisi delle potenzialità proprie delle aree agricole in relazione al tessuto agricolo comunale sia negli 
aspetti socio – economici e culturali, che in quelli territoriali e paesistici, anche ai fini di un 
riconoscimento di un valore paesaggistico, rispetto alle visuali significative dalle percorrenze 
pubbliche, nonché al progetto delle percorrenze pedonali e ciclabili. 

 
3. Definizione nella carta dell’uso del suolo agricolo in relazione ai “Criteri” del Piano Territoriale 

Regionale, nel suo recente adeguamento ai disposti della L.R. 31/2014 rispetto alle peculiarità 
pedologiche, naturalistiche del valore agricolo dei suoli. 

 
4. Individuazione delle percorrenze nelle proprie caratterizzazioni di tracciati storici, mulattiere ed 

agrosilvopastorali, viabilità interna ai nuclei di antica formazione, anche montani, quale presidio del 
territorio e manutenzione dei percorsi montani. 
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SISTEMA IDROGEOLOGICO  
 
OBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE LA TUTELA IDROGEOLOGICA ATTRAVERSO UNA PIANIFICA ZIONE SPECIFICA 
 
 
P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Il nuovo piano del governo del territorio porrà in essere le finalità di seguito meglio rappresentate:  
 
1. Riconoscimento della tutela degli elementi geomorfologici ed idrogeologici rilevanti e peculiari 

nell’ambito della stesura delle regolamentazioni in materia di invarianza idraulica, di cui alle recenti 
disposti e linee guida regionali. 
 

2. Considerazioni in relazione alla situazione idrogeologica, già rappresentata nel vigente studio 
geologico comunale e recepimento quale parte integrate del nuovo P.G.T. delle modifiche che 
verranno apportate in relazione agli studi specifici di dettaglio nello studio geologico comunale. 
 

3- Valutazioni rispetto al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 
2007/60/CE – Vigente al settembre 2025) individua per il Comune di Oliveto Lario classi di 
pericolosità AMBITO TERRITORIALE RSCM – Reticolo Secondario Collinare Montano Aree 
potenzialmente interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H) lungo le aste fluviali e Aree 
potenzialmente interessate da alluvioni rare (aree P1/L) in prossimità delle sponde del lago e dei 
punti di immissione dei corsi d’acqua e del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), con 
particolare riferimento per il territorio montano e alle aste dei corsi d’acqua da raffrontare a quanto 
indicato nello studio geologico comunale: FRANE: Fa Area di frana attiva, Fq Area di frana 
quiescente, ESONDAZIONI : Area a pericolosità molto elevata (Ee)  CONOIDI : Cn - Aree di conoide 
non recentemente riattivatisi o completamente protetti da opere di difesa, AREE RME Frane Zona 1 
e Frane zona 2, attraverso l’adeguamento dello studio geologico al P.G.RA. ed al P.A.I.  il quale 
costituirà parte integrante del nuovo piano del governo del territorio 

 
4- Coordinamento della pianificazione urbanistica con quella idrogeologica e sismica attraverso il 

recepimento delle indicazioni fornite dello studio geologico delle aree appartenenti al tessuto urbano 
consolidato che sono gravate da vincoli di inedificabilità e l’identificazione delle aree naturali da 
destinare a drenaggio urbano, coniugando le esigenze di completamento del tessuto consolidato 
esistente. 
 

5- Garantire una adeguata pianificazione locale attraverso la tutela delle risorse idriche superficiali ed 
il riconoscimento delle particolarità idrogeologiche presenti sul territorio attraverso l’aggiornamento 
dello studio geologico che costituirà parte integrante del nuovo strumento urbanistico. 
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PAESAGGIO E CULTURA  
 
OBIETTIVO GENERALE:  
RICONOSCERE E VALORIZZARE GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO L OCALE 

 
 
 

P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
L’intero territorio, sotto l’aspetto paesaggistico e territoriale, riveste una significativa importanza non solo 
locale, ma anche sovralocale, delle percorrenze storiche – culturali - paesaggistiche, nonché del 
mantenimento dell’identità dei tre nuclei di Onno, Vassena e Limonta attraverso il mantenimento dei tre 
corridoi verdi tra i nuclei delle frazioni leggibili sul territorio già dalle mappe del catasto teresiano risalente 
al 1700 sino all’attualità. 
 
Oliveto Lario è inserito nell’ambito del P.P.R per la maggior parte del territorio fronteggiante il lago in 
“FASCIA PREALPINA - Paesaggi dei laghi insubrici”. Mentre per una piccola parte nella porzione più 
montana nell’Unità Tipologica di Paesaggio “FASCIA PREALPINA - Paesaggi della montagna e delle 
dorsali”. 
Il Comune di Oliveto Lario è sottoposto a tutela ambientale e paesistica secondo i disposti dell’art. 17 
PPR “Ambiti di elevata naturalità” (terr. com. al di sopra della linea di liv. 800 m) e dell’art. 19, comma 4,5 
e 6 PPR “Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi”. 
 
L’intero territorio di Oliveto Lario è sottoposto a tutela per “Dichiarazione di Notevole Interesse pubblico” 
ai sensi D.Lgs n° 42/2004, art 136 ex L.1497/89” con D.M. 02.12.1970 n° 398 – DICHIARAZIONE DI 
NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELL'INTERO TERRITORIO DEL COMUNE DI OLIVETO LARIO.  

 
E’ stata eseguita una ricognizione dei beni da sottoporre a tutela ai sensi del D.L.gs n° 42/2004 presenti 
sul territorio di Oliveto Lario come comunicati dalla Soprintendenza come di seguito indicati: 
 
PROFILO ARCHITETTONICO 
Beni sottoposti a tutela Monumentale  
(D.lgs 42/2004 ex n° 1089 del 1939) identificati da specifico provvedimento di tutela. 
 
·  COMPLESSO EX CONVALESCENZIARIO SILVIO E MARCO RESNATI ORA CASA 

PER FERIE AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALI DI MILANO (Loc. Limonta) –  
Provv. N° 622 del 27/09/2001 

·  IMMOBILE in Via A. Diaz 45 - (Loc. Limonta) - Provv. N° 689 del 13/10/2003 
·  CASA DI VIA ROMA N. 3 (Loc. Vassena) Provv. N° 1508 del 24/07/2023 
·  CANONICA (Loc. Vassena) via parrocchiale 5 – Provv. N°1509 del 08/08/2023 
 
PROFILO ARCHEOLOGICO 
Beni da sottoporre ad attenzione archeologica per p assati ritrovamenti o cautela archeologica (  
ai sensi della Legge 1089/1939) identificati da specifico provvedimento di tutela. 
 
·  IL MASSO AVELLO NEL PRATO SOTTO L'OSTERIA RIPOSO (Loc. Limonta) Provv. n° 366 del 

23/08/1914- 
·  CASA BRUCIATA  Via Dell’Oro 3 – (Lo. Onno) - INTERESSE NULLO (CAUTELE -AREA A 

RISCHIO ARCHEOLOGICO) – Provv. N° 1280 del 24/12/2015 
 
Sono altresì presenti beni sottoposti a vincolo “Ope Legis” di seguito elencati: 

a - Santuario della Madonna del Moletto 
b � Chiesa parrocchiale del SS. Ambrogio e Bernardo 
c � Chiesa di S. Anna 
d � Chiesa parrocchiale di San Pietro Martire 
e � Chiesa di SS. Nazaro e Celso 
f �  Chiesa Madonna del Carmine 
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g � Chiesa di S. Dionigi 
h �  Cappella della Madonna Addolorata 
i �  Cappella votiva 
j �  Cappella di Sant'Antonio 
k �  Cappella della Madonna delle Selve 
l - Cappella San Carlo e san Rocco 
m - Cappella della Immacolata Concessione 
n - Cappella della Madonna della Neve 
o - Edicola del Gesù 
r - Muraglione 
u - Casa dei Disciplini 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecco evidenzia per il comune di Oliveto Lario, oltre 
ai centri storici, i seguenti elementi (quadro strutturale 2): 
 
Ambiti di prevalente valore naturale – art. 51 NTA PTC 
Ambiti di elevata naturalità (territorio oltre 800 mt.) 
 
Sistemi di particolare rilevanza geomorfologica nella configurazione dei contesti paesaggistici 
Emergenze geomorfologiche areali (cordoni morenici,  zone carsiche, falesie, conoidi) 
Conoidi – Scarpate e pareti rocciose – Cordoni morenici - Terrazzo morfologico 
 
Emergenze geomorfologiche puntuali (orridi, gole, f orre) 
Gola Valle di Voglia - Gola Val Vasena - Grotta Castel di Leves - Cima Castel di Leves - Grotte San 
Giorgio 
 
Ambiti di prevalente storico culturale – art. 51 NT A PTC 
Siti archeologici o ambiti di valore archeologico 
Siti di interesse archeologico 
5 punti 
 
Sistemi dell’organizzazione del paesaggio agrario 
Terrazzamenti 
 
Alberi monumentali :  
- Scheda n°731 FAGGIO - Fagus sylvatica L. (s) 
- Scheda n°734 - OLEA FRAGRANS - Osmanthus fragrans  (Thurb. ex Murray) Lour. 
- Scheda n°735 - RETINOSPORA PLUMOSA - Chamaecyparis pisifera Endl. 'Plumosa' 
- Scheda n°732 – FAGGIO ROSSO - Fagus sylvatica L. 'Purpurea' 
-  Scheda n°736 – FAGGIO ROSSO - Fagus sylvatica L. 'Purpurea' 
-  Scheda n°733 – CANFORA - Cinnamomum camphora 
-  Scheda n°910 – CEDRO DELL'ATLANTE AZZURRO - Cedrus atlantica 'Glauca' Man. 
 
Sistemi dei centri e dei nuclei urbani di antica fo rmazione - art 50 NTA PTCP 
Principali centri storici , di cui margini non occl usi 

- LIMONTA - VASSENA - ONNO 
- Margini non occlusi a ovest di Limonta ed a ovest di Onno 
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Altri sistemi fondamentali della struttura insediat iva storica di matrice urbana 
 
Architettura religiosa:  
1 - CHIESA PARROCCH. DEI SS. AMBROGIO E BERNARDO 
2 - CHIESA DI S. ANNA 
4 - SANTUARIO DELLA MADONNA DEL MOLETTO 
7 - CHIESA PARROCCHIALE DI SAN PIETRO MARTIRE 
8 - CHIESA PARROCCHIALE DEI SS. NAZARO E CELSO 
11 - CHIESA DI S. DIONIGI 
 
Architettura civile:  
3 – MURAGLIONE 
6 - CASA DEI DISCIPLINI 
17 - COMPLESSO EX CONVALESCENZIARIO SILVIO E MARCO RESNATI 
 
Ambiti di prevalente valore fruitivo e visivo - per cettivo - art 51 NTA PTCP 
 
Strade panoramiche - percorsi di interesse paesisti co - panoramico 
n° 40: Strada Panoramica – SS583 Lariana  
n° 46: Strada Panoramica – SP46  
 
Punti panoramici 
17 punti lungo il territorio comunale 
 
Sono state, inoltre, prese in considerazione le informazioni su Menaggio contenute nel SIRBeC (Sistema 
Informativo dei Beni Culturali della Regione Lombardia), il sistema di catalogazione del patrimonio 
culturale lombardo, pubblico o privato, diffuso sul territorio o conservato all’interno di musei, raccolte e 
altre istituzioni culturali.  
 
Nella schedatura sopra menzionata ogni bene viene descritto attraverso una serie di informazioni 
riguardanti la tipologia, la materia, la tecnica di realizzazione, la denominazione, l’autore, l’ubicazione, il 
periodo di realizzazione la condizione giuridica e i vincoli a cui è sottoposto. 
 
Per il comune di Oliveto Lario sono presenti le seguenti schedature: 

·  Chiesa dei SS. Ambrogio e Bernardo ( Limonta) 
·  Chiesa dei SS. Nazaro e Celso (Vassena) 
·  Chiesa della Madonna del Carmine (Vassena) 
·  Chiesa di S. Anna (Onno) 
·  Chiesa di S. Dionigi ( Limonta) 
·  Chiesa di S. Pietro Martire (Onno) 
·  Chiesa di S. Rocco (ex) ( Limonta) 
·  Santuario della Madonna del Moletto ( Limonta) 
·  Cappella Via Caduti per la Patria ( Limonta) 
·  Cappella dell'Immacolata Concezione (Onno) 
·  Convalescenziario Silvio e Marco Resnati (ex) , darsena, portineria e Villa del medico (Limonta) 
·  Villa La Quiete, portineria, darsena (Onno) 
·  Villa La Dorda (Vassena) 
·  Casa dei Disciplini (Onno) 
·  Casa del Lupo ( Limonta) 
·  Fontana in Piazza San Pietro – Onno 
·  Lavatoio comunale Piazza Capitano Nestore Ferretti ( Limonta) 
·  Muraglione via Conte del Balzo ( Limonta) 
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Il nuovo piano del governo del territorio porrà in essere le finalità di seguito meglio rappresentate che 
devono essere lette trasversalmente con le finalità espresse nel sistema delle aree agricole e nel sistema 
urbanistico 
 
1. Conservazione, recupero e valorizzazione dei beni storici, architettonici, monumentali e paesaggistici 

appartamenti alla tradizione locale quali emergenze di una tutela paesistica diffusa che salvaguardia 
l’identità complessiva del territorio, anche in considerazione dei vincoli paesaggistici che ineriscono la 
maggior parte del territorio comunale, oltre alle ville con parco storico fronteggianti il lago ed ai beni 
monumentali sottoposti a vincolo specifico. 
 

2. Valorizzazione e Tutela delle visuali paesaggistiche significative dalle percorrenze di interesse 
sovralocale e dalla mobilità leggera di collegamento tra gli ambiti urbanizzati, le aree agricole e gli 
ambienti naturali. In particolare verranno identificati negli elaborati di piano i punti di visuali dai contesti 
identificativi del paesaggio anche rispetto ai punti panoramici già localmente riconosciuti e delle visuali 
dai suddetti tracciati paesaggistici. 
 

3. Salvaguardia attraverso l’individuazione negli elaborati di piano dei coni di visuale paesaggistica dal 
territorio verso il Lago di Como- ramo di Lecco, dalle porzioni di territorio montano verso gli ambiti 
territoriali posti ad una quota minore e verso la sponda opposta del Lago di Como – ramo di Lecco e 
viceversa, oltre che dai comuni contermini verso il territorio comunale. 

 
4. Garantire attraverso opportuni indirizzi di inserimento paesistico, l’impatto degli interventi rispetto al 

paesaggio affinché possano contribuire al miglioramento dell’immagine dell’edificazione esistente, 
anche attraverso l’introduzione di norme morfologico – costruttive con una particolare attenzione agli 
ambiti posti ai margini degli abitati di Onno, Vassena e Limonta al fine di mantenere l’identità nella 
lettura delle singole frazioni. 

 
5. Valorizzazione e riqualificazione dei nuclei storici posti ad ovest del tessuto urbanizzato presenti sul 

territorio e ben distinguibili nella propria conformazione rispetto agli ambiti agricoli, nonché degli edifici 
di architettura rurale montana, per un recupero coerente e sostenibile rispetto agli ambienti naturali 
che lo circondano.  
 

6. Definizione di un progetto dei contesti a lago coerente rispetto all’ambiente di elevata sensibilità 
ambientale e paesaggistica. 

 
7. Sviluppo di una pianificazione urbanistico territoriale e paesistica integrata volta a migliorare, 

attraverso interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente, l’immagine d’insieme dei 
vecchi nuclei che compongono le frazioni del comune e dell’edificazione che si è sviluppata 
nell’intorno in epoche successive, che in taluni casi, definisce un’immagine di disordine percettivo. 
 

8. Riqualificazione dell’edificato dismesso appartenente al tessuto urbano consolidato, anche 
attraverso l’introduzione di incentivazione per il recupero degli edifici abbandonati ed indicazioni per 
il recupero, e del comparto dell’Ex Convalescenziario posto in adiacenza dell’abitato del nucleo di 
Limonta. 

 
9. Recupero dei terrazzamenti, oggi dismessi e degradati, di valore storico – paesaggistico attraverso 

la previsione dell’inserimento delle colture storiche, con la finalità oltre che di utilizzo ai fini agricoli 
delle aree, anche di una percezione delle coltivazioni storiche rispetto ad una visione d’insieme dal 
lago e dai tracciati viari sensibili. 

 
10. Tutela dell’identità dei tracciati storici e della loro lettura nel territorio, nonché delle architetture minori 

quali edicole, fontane ed elementi legati alla storia ed alla cultura della tradizione locale  
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MOBILITA’ 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE VIARIA ESISTENTE E DELLE AREE DI SOSTA 
 

 
 
 

P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
Il nuovo piano del governo del territorio porrà in essere le strategie di seguito indicate: 
 
1. Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali, dei tracciati storici nell’ambito del tessuto urbano 

consolidato con la finalità di creare dei collegamenti con i contesti agricoli. 
 
2. Valutazioni in relazione all’individuazione di spazi da destinare a parcheggi in punti strategici del 

territorio comunale e razionalizzazione di alcuni parcheggi esistenti finalizzati a soddisfare le 
esigenze della popolazione residente e della popolazione turistica. 

 
3. Individuazione di spazi da destinare a parcheggio nelle frazioni al fine di incentivare il recupero dei 

centri storici e degli edifici dismessi nel tessuto urbano consolidato al servizio delle persone residenti.  
 

4. Individuazione di un sistema di percorsi urbani interni di collegamento dei servizi finalizzato ad 
agevolare i percorsi a piedi in alternativa dei veicoli producendo un miglioramento per la salute e 
l’inquinamento di cui un esempio può essere rappresentato dalla pista ciclo-pedonale a lago ONNO-
VASSENA 

 
5. Sviluppo e potenziamento tramite il progetto delle aree interne della mobilità lenta e sostenibile di 

collegamento tra i Comuni via lago e via terra  
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URBANISTICA: LA RIGENERAZIONE URBANA ED IL COMPLETA MENTO DEL TESSUTO 
CONSOLIDATO 

 
OBIETTIVO GENERALE:  
AGEVOLARE IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE COME ALTER NATIVA AL CONSUMO 
DI NUOVO SUOLO E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 
(NEL RISPETTO DEI VALORI PAESISTICI) 
 
 
 
P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 

Nell’ambito della stesura del nuovo piano del governo del territorio si intende, per la presente area tematica, 
dare attuazione alle seguenti strategie che devono essere lette trasversalmente con quanto indicato per le 
tematiche dell’ambiente, servizi, paesaggio. 

 
1. Redazione di un nuovo piano del governo del territorio in adeguamento al Piano Territoriale 

Regionale (P.T.R.) approvato con deliberazione di Consiglio Regionale n. 411 del 19.12.2018 ed al 
Piano Territoriale della provincia di Lecco, già adeguato alla L.R. 31/2014, secondo la soglia di 
consumo di suolo stabilita per il Comune di Oliveto Lario avendo come riferimento la strumentazione 
urbanistica vigente P.G.T. 2014. 
 

2. Redazione di un progetto urbanistico - ambientale con la definizione di una rete ecologica comunale, 
volto alla salvaguardia delle visuali paesaggistiche e dell’ambiente del Lago di Como- ramo di Lecco. 
 

3. Inserimento di norme morfologico costruttive per gli ambiti posti in prossimità del costruito esistente 
delle frazioni di Onno, Vassena e Limonta al fine di preservare i corridoi verdi tra i nuclei abitati 

 
4. Considerazioni di merito in relazione agli ambiti di trasformazione previsti nel documento di piano 

con particolare attenzione alle aree dismesse. In particolare redazione di un disegno di rigenerazione 
urbana, attuabile per singoli ambiti, che costituisca in sinergia con il progetto della “città pubblica”, 
coniugando le esigenze del pubblico e del privato.  

 
5. Una particolare attenzione sarà rivolta al recupero dell’Ex Convalescenziario in struttura ricettiva 

alberghiera così da intervenire con il recupero di un ambito dismesso e nello stesso tempo ampiare 
l’offerta ricettiva , rappresentando quest’ultimo elemento di attrattività con anche il miglioramento del 
sistema dei servizi. 

 
6. Valutazioni in relazione agli ambiti in fase di attuazione non ancora eseguiti e agli ambiti di 

completamento del piano delle regole, incentivando il recupero del patrimonio edilizio esistente e 
l’utilizzo di lotti interclusi e di completamento del tessuto urbano consolidato.  

 
7. Redazione della “carta del consumo di suolo” avendo come riferimento i criteri contenuti nel Piano 

Territoriale Regionale. 
 

8. Studio del calcolo del fabbisogno abitativo così come previsto dai “Criteri” del P.T.R. così come 
adeguato alla L.R. 31/2014, anche in relazione all’andamento demografico che rileva una decrescita 
della popolazione che si è registrata nel comune nell’ultimo decennio, avendo considerato come dato 
anomalo l’anno 2020 a causa della pandemia COVID-19 e le strategie di sviluppo da porre in essere, 
sempre privilegiando il riuso del patrimonio esistente dismesso e/o sottoutilizzato. 

 
9. Ricognizione delle esigenze delle strutture turistiche che rappresentano una risorsa per il comune 

che rileva la presenza di strutture extralberghiere Strutture Extralberghiere (appartamenti, casa 
vacanze, B&B, affittacamere) oltre che nelle strutture a campeggio al fine estendere l’offerta turistica 
e garantire adeguati servizi per la popolazione residente. 
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10. Redazione di uno studio di dettaglio dei nuclei storici delle singole frazioni, degli edifici e degli 

insediamenti di architettura rurale montana che ancor oggi si distinguono nei contesti agricoli con 
la finalità di fornire delle indicazioni puntuali per interventi coerenti rispetto al patrimonio edilizio 
esistente di significativa importanza storica e paesaggistica. 

 
11. Ridefinizione urbanistica ed introduzione delle agevolazioni per i compendi dismessi e/o 

sottoutilizzati appartenenti al tessuto urbano consolidato, declinando le strategie di cui all’art. 8 della 
L.R. 12/2005 e s.m.i., attraverso l’individuazione degli ambiti da sottoporre a rigenerazione urbana 
ed in generale introduzione di agevolazione ed incentivi per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente in relazione ai disposti introdotti dalla L.R. 18/19. 

 
12. Ridefinizione, previo rilievo urbanistico dei contesti, degli ambiti territoriali del tessuto urbano 

consolidato, attraverso l’attribuzione di zone urbanistiche maggiormente coerenti alle peculiarità 
che li caratterizzano e l’attribuzione di possibilità edificatorie che preservino la percezione del 
paesaggio. 

 
13. Incentivazione della sussidiarietà con gli accordi tra pubblico e privato nell’ambito della pianificazione 

urbanistica per la realizzazione di opere pubbliche. 
 

14. Coordinamento del nuovo regolamento edilizio, già redatto secondo il modello edilizio tipo di Regione 
Lombardia con conseguente revisione complessiva del testo delle norme tecniche di attuazione del 
piano delle regole e del piano dei servizi, anche con la finalità di definire un coordinamento con le 
definizioni uniche omogenee e con la nuova modalità di calcolo delle volumetrie e degli accessori. 
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SISTEMA DEI SERVIZI 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE UN SISTEMA DI SERVIZI ANCHE A LIVELLO SOVRACCOMUNALE 
 

 
 

P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Nell’ambito della stesura del nuovo piano del governo del territorio si intende, per la presente area 
tematica, dare attuazione alle seguenti strategie: 
 
1. Analisi e valutazioni in merito al vigente Piano dei Servizi per interventi volti al mantenimento dei servizi 

esistenti e per la realizzazione delle nuove opere pubbliche necessarie. 
 

2. Valutazioni in relazione alla realizzazione degli interventi effettuati in attuazione del vigente piano dei 
servizi, rispetto alle esigenze della popolazione residente e della popolazione fluttuante, sia sul 
patrimonio comunale esistente sia ai nuovi servizi per il miglioramento della qualità della vita.  

 
3. Redazione di un progetto degli spazi per la sosta, che tenga in considerazione sia le esigenze della 

popolazione residente e della popolazione fluttuante di cui un esempio possono essere: la necessità 
di previsione di spazi per la sosta rispetto ai servizi esistenti, con anche la funzione di punti di partenza 
per i fruitori della sentieristica, nelle vicinanze dei servizi pubblici comunali per migliorarne la fruizione.  

 
4. Attuazione delle strategie per la mobilità leggera per cui sono già stati effettuati degli studi di dettaglio 

e valutazioni in relazione all’inserimento di ulteriori previsioni volte ad agevolare un sistema di mobilità 
sostenibile. 

 
5. Considerazioni in relazione alla riqualificazione delle aree circostanti gli edifici religiosi anche in 

relazione alle esigenze di realizzazione di strutture pubbliche con destinazione a parcheggio. 
 

6. Integrazione del Piano dei Servizi con il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche. 
 
 
SISTEMA ECONOMICO 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA E DELLE FORZE ECONOMICHE PRESENTI SUL TER RITORIO 

 
 

P.G.T.- INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Nell’ambito della stesura del nuovo piano del governo del territorio si intende, per la presente area 
tematica, dare attuazione alle seguenti strategie: 

 
1. Il sistema turistico ricettivo attuale è caratterizzato dalla presenza di campeggio e strutture para 

ricettive (seconde case, B&B, affittacamere etc…)  
Le azioni che porrà in essere il nuovo piano del governo del territorio sono rivolte a promuovere il 
settore prevalente turistico ricettivo attraverso un ampliamento dell’offerta attraverso il recupero di un 
compendio dismesso con una struttura turistico- ricettiva. 
 

2. Le azioni che porrà in essere il nuovo P.G.T., nell’ambito del settore agricolo, hanno l’intento di 
recuperare i terrazzamenti storici ai fini agricoli attraverso l’incentivazione dell’impianto delle colture 
storiche come l’ulivo.  
La volontà è quella di mettere a sistema le risorse tipiche dei luoghi con la creazione di un sistema 
che coinvolga gli aspetti culturali, con la promozione turistica e culinaria. 
 
 


